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Premessa 

Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ŝ ǊŜŘŀǘǘƻ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Piano di Protezione Civile rev. Giugno 

20081. In particolare, tale revisione del piano è stata effettuata al fine di: 

- Aggiornare le informazioni relative agli elementi vulnerabili presenti sul territorio (capitolo A.1 e 

Tavola 02); 

- Elaborare la cartografia relativa alle aree di elevata valenza ambientale e culturale (Tavole 9, 10A 

e 10B); 

- Ridefinire le aree di emergenza per la popolazione, in funzione delle diverse tipologie di rischio 

(Tavola 02 e capitolo A.3); 

- Inserire il rischio neve (si rimanda al capitolo A.2); 

- Aggiornare la valutazione del Rischio idrogeologico in conformità alle recenti valutazione 

ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ŘŜƭƭŀ tǳƎƭƛŀΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ  ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ 

Gestione dei Rischi di Alluvioni, di cui al D. Lgs. N°49 del 23/02/2010. 

- Aggiornare le procedure operative in emergenza (Allegati 6, 7, 8 e 9); 

- Aggiornare la struttura del Piano in conformità a quanto previsto dalle Linee Guida Nazionali e 

regionali. 

In generale, il D.Lgs 112/98, art. 108, trasferisce alle Province la funzione di predisposizione dei piani 

provinciali di emergenza sulla base degli indirizzi regionali ed attribuisce ai Comuni il compito di 

predisporre i piani di emergenza comunali, anche in forma associata. 

Tali disposizioni si integrano ed armonizzano con la legge n. 225/1992 e con la legge n. 401/2001 nel 

delineare un assetto complesso ed articolato di ruoli e competenze. 

Lƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мр ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ннрκмффн, come successivamente modificata dalla L.100/2012 ed 

ŀƭƭΩŀǊǘΦ млу ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ ммнκмффуΣ ƛƭ {ƛƴŘŀŎƻ ŝ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜ ŜΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ Ƙŀ ƛƭ 

ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ƎŜǎǘƛǊŜ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀǊŜ ƛ ǎƻŎŎƻǊǎƛΣ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ŘŀƴŘƻ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ 

pianificazione di Protezione Civile. 

Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻttica, ƻƎƴƛ /ƻƳǳƴŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ Ƙŀ ƭΩƻƴŜǊŜ Řƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ ǳƴ tƛŀƴƻ Řƛ 

Protezione Civile, i cui obiettivi prioritari sono i seguenti: 

1. Individuare i rischi ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ Řettaglio delle caratteristiche 
ambientali ed antropiche della zona. Tale attività permette di individuare gli scenari di riferimento 
sui quali basare la risposta di protezione civile. 

2. Affidare responsabilità e competenze, ŎƘŜ Ǿǳƻƭ ŘƛǊŜ ǎŀǇŜǊ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ άŎƘƛ fa/che 
ŎƻǎŀέΦ [ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛΣ ǎŜ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘŀ ƛƴ ǘŜƳǇƻ Řƛ ǇŀŎŜΣ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ƴƻƴ ǘǊƻǾŀǊǎƛ 
ƛƳǇǊŜǇŀǊŀǘƛ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Ŝ Řƛ ŘƛƳƛƴǳƛǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ƛ ǘŜƳǇƛ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ  

3. Definire la catena di comando e controllo e le modalità del coordinamento organizzativo, tramite 
apposite procedure operative, specifiche per ogni tipolƻƎƛŀ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀƭƭΩindividuazione ed 
allΩattuazione degli interventi urgenti. Definire la catena di comando e controllo significa identificare: 
chi prende le decisioni, a chi devono essere comunicate, chi bisogna attivare e quali enti / strutture 

                                                           

1
 Comune di Biccari (FG) giugno 2008, Elbaorati A, B e C e relative Tavole a corredo ς F&P Progetti ς Studio Associato ς Ing. 

Alfredo Ferrandino e Studio Tecnico ς Ing. Caterina Ingelido. 
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devono essere coinvolti. 

4. Instaurare un sistema di allertamento, Ŏƛƻŝ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Ŝ 
di attivazione delle diverse fasi di allarme, per ciascuna tipologia di rischio. Tale attività è connessa 
ŀƭƭΩorganizzazione del presidio operativo. 

5. Individuare le risorse umane e materiali necessarie per fronteggiare e superare la situazione di 
emergenza: quali e quante risorse sono disponibili e come possono essere attivate. 

La figura seguente evidenzia gli ambiti, attraverso i quali si sviluppa il presente Piano:  

¶ prevenzione e previsione;  

¶ pianificazione delle emergenze. 

 

Figura 1. Struttura di un Piano di Protezione Civile. 

Nel rispetto dello schema sopra proposto il presente documento è realizzato in conformità a quanto 

richiesto dalle Linee Guida nazionali, regionali e provinciali2, in particolare: 

¶ Linee Guida Nazionali ς Metodo Augustus; 

¶ Manuale Operativo per la Predisposizione di un Piano comunale di Protezione Civile ς ottobre 

2007; 

                                                           

2
 Vedi Bibliografia. 
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¶ DGR 255/2005 - Linee Guida regionali per la predisposizione dei piani di emergenza provinciali e 

comunali; 

Il documento è organizzato nei seguenti capitoli principali: 

¶ A - PARTE GENERALE: raccolta di tutte le informazioni relative alla conoscenza del territorio, 

individuazione dei pericoli ed elaborazione degli scenari di rischio, identificazione delle risorse di 

protezione civile e definizione del sistema di allertamento per le diverse tipologie di rischio 

(precursori / indicatori di evento). 

¶ B - LINEAMENTI DELLA PIANIFICAZIONE: identificazione e delineazione degli obiettivi da 

conseguire per fornire una risposta adeguata di Protezione Civile, in caso di qualsiasi tipo di 

emergenza; 

¶ C - MODELLO DI INTERVENTO: attribuzione di responsabilità nei vari livelli di comando e 

controllo, individuazione delle modalità di coordinamento delle azioni e delle modalità con cui si 

ǊŜŀƭƛȊȊŀ ƭƻ ǎŎŀƳōƛƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Ŏƻƴgiunto delle risorse di Protezione 

Civile.  
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Gruppo di Lavoro  
Il presente documento è stato redatto, attraverso la collaborazione tra: 

 

Sede legale: Via C. Bonazzi , 2   
40013 Castel Maggiore (BO) 
www.niering.it 

 

Comune di Biccari (FG) 
Area Tecnico ςManutentiva 
Responsabile: Ing. Fedele Luisi 
Assessorato Politiche Sociali 
Saracino Rocco Dario 
http://www.comune.biccari.fg.it  
Tel. 0881/591007 (Centralino) 
Fax 0881/591173 

      

In particolare hanno collaborato alla redazione del Piano comunale di Protezione civile: 

¶ Ing. Fedele Luisi ς Comune di Biccari 

¶ Assessore Saracino Rocco Dario  ς Comune di Biccari 

¶ Ing. Marco Buldrini ς NIER Ingegneria s.p.a. 

¶ Ing. Rita Mangiaracina ς NIER Ingegneria s.p.a. 

¶ Ing. Giulia Anastasi ς NIER Ingegneria s.p.a. 

¶ Ing. Giulia Carloni ς NIER Ingegneria s.p.a. 

¶ Dott.ssa Elena Tugnoli ς NIER Ingegneria s.p.a. 

  

http://www.niering.it/
http://www.comune.biccari.fg.it/
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Glossario   
AIB Antincendio Boschivo 

CCS Centro Coordinamento Soccorsi 

CFC Centro Funzionale centrale (nazionale) 

CFD Centro Funzionale Decentrato (regionale) 

CFS Corpo Forestale dello Stato 

COC Centro Operativo Comunale 

COM Centro Operativo Misto 

COP Centro Operativo Provinciale 

COR Centro Operativo Regionale  

DOS Direttore delle Operazioni di Spegnimento (Corpo Forestale dello Stato) 

I.Ri.F Ispettorato Ripartimentale delle Foreste 

INGV Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 

IREF Ispettorato Regionale delle Foreste 

PAI Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico 

PC Protezione Civile 

PGA Pick Ground Accelleration 

PPTR Piano Paesaggistico Territoriale Regionale 

PUTT Piano Urbanistico Territoriale Tematico 

ROS Responsabile delle Operazione di Spegnimento (VV.F) 

SIC Siti di Interesse Comunitario  

SOUP Sala Operativa Unificata Permanente 

USNN Ufficio del servizio sismico nazionale 

VV.F Vigili del Fuoco 

ZPS Zona a Protezione Speciale 

UTG Ufficio Territoriale di Governo 
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A Parte Generale 

A.1. Dati di Base 

A.1.1. Inquadramento territoriale  

Comune Biccari 

Comuni limitrofi 

A est e nord-est: Lucera;  
a nord-ovest: Alberona;  
a ovest e sud-ovest: Roseto Valfortore;  
a sud: Castelluccio Valmaggiore, Celle di San Vito, Faeto;  
a sud-est: Troia  

Frazioni/contrada Tertiveri, Santa Maria in Vulgano, Berardinone 

Provincia Foggia 

Regione Puglia 

Autorità di Bacino (L.183/89) Puglia 

Estensione territoriale [km2] 106,3 

Indirizzo sede municipale Piazza del Municipio 1 

N° di telefono 0881/591007 (Centralino) 

Sito internet http://www.comune.biccari.fg.it  

 

Il territorio di Biccari sorge nel Subappenino Dauno ed è caratterizzato da un estensioni pari a circa 10.631 

Ha. L'altitudine va dai 180 metri s.l.m. nella zona della Contrada Berardinone ai 1151 del Monte Cornacchia, 

cima più alta della Puglia. Meno di un terzo del territorio si trova al di sopra dei 400 metri e solo il 7,3% è al 

di sopra dei 700 m s.l.m. Il centro abitato i sviluppa sopra una collina fra i 420 e 483 metri s.l.m. 

Il territorio è di tipo prevalentemente agricolo, adibito prevalentemente alla coltivazione di seminativi in 

aree irrigue e non irrigue. 

 

A.1.2. Il Clima 

I dati di seguito riportati derivano dagli Annali Idrologici e sono stati reperiti dal sito della Protezione Civile 

della Regione Puglia. Tali dati sono stati misurati fino al 2002 con apparecchi meccanici, mentre dal 2003 al 

2007 con apparecchi elettronici. 

Nella tabella seguente sono riportati i dati relativi alla quantità di precipitazioni mensili e annui nel periodo 

1997 -нллт ǊƛƭŜǾŀǘƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Řƛ .ƛŎŎŀǊƛΦ bŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƭΩŀƴƴƻ Ŏƻƴ 

maggior quantitativo di pioggia è stato il 2003 in cui gennaio, a differenza di altre annate, è stato il mese 

più piovoso. 

ANNO G 
mm 

F 
 mm 

M 
mm 

A 
mm 

M 
mm 

G 
mm 

L 
mm 

A 
mm 

S 
mm 

O 
mm 

N 
mm 

D 
mm 

In 
tutto 
ƭΩŀƴƴƻ 
mm 

2007 65,0 102,8 92,6 75,2 24,0 21,4 15,8 1,4 31,2 99,8 74,8 56,6 660,6 

2006 74,8 124,4 115,8 52,2 16,6 63,2 22,0 49,6 101,2 13,4 43,0 61,2 737,4 

2005 69,0 136,4 124,8 49,2 5,0 43,2 5,0 36,2 52,0 48,8 155,6 216,2 941,4 

2004 75,8 47,6 43,2 87,6 46,2 99,0 20,0 100,4 73,0 35,8 148,6 135,4 912,6 

2003 284,8 52,8 43,6 51,8 67,0 47,0 63,2 46,4 92,0 101,8 27,6 137,4 1015,4 

2002 72,2 34,8 47,8 139,4 119,6 17,8 83,0 62,0 103,6 47,8 23,6 120,8 872,4 

http://www.comune.biccari.fg.it/
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ANNO G 
mm 

F 
 mm 

M 
mm 

A 
mm 

M 
mm 

G 
mm 

L 
mm 

A 
mm 

S 
mm 

O 
mm 

N 
mm 

D 
mm 

In 
tutto 
ƭΩŀƴƴƻ 
mm 

2001 152,6 26,4 37,4 87,0 22,6 52,0 3,2 22,2 52,4 14,6 60,0 85,2 615,6 

2000 24,2 46,6 52,4 70,2 25,6 31,8 14,4 6,4 6,6 64,8 78,0 56,0 477,0 

1999 79,6 106,4 71,4 74,4 30,4 107,6 50,0 5,6 43,0 66,0 86,0 72,2 792,6 

1998 54,2 78,2 89,4 39,6 61,2 0,0 59,8 67,8 35,4 42,8 114,2 92,0 734,6 

1997 81,4 48,0 39,4 82,8 8,8 30,4 25,0 175,8 36,8 193,8 180,8 88,8 991,8 

 
Per completezza nel seguito si riporta inoltre, una tabella riportante le principali statistiche descrittive delle 

precipitazioni mensili, relative alle stazioni individuate nel sub appennino dauno nel periodo 1970-2000. 

 

Temperature 

Nelle tabelle seguenti sono, invece, riportati i dati relativi alle temperature medie e alle temperature 

estreme nel periodo 1997 -2007 rilevati presso la stazione di monitoraggio di Biccari. 

/ƻƳŜ ǎƛ ǾŜŘŜ ŘŀƭƭŜ ǘŀōŜƭƭŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻΣ ƭΩŀƴƴƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘura media massima 

ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƭ нллм όмфΣо ϲύΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀƴƴƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƳŜŘƛŀ ƳƛƴƛƳŀ ǇƛǴ ōŀǎǎŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƭ 

1997 (10,0°). 
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Mese 

MEDIA 
delle temperature 

TEMPERATURE ESTREME 

max min diur. max giorno min giorno 

  BICCARI 

G 12,7 5,6 9,1 20,9 20 0,8 3 

F 11,4 5,8 8,6 15,7 14 2,1 5 

M 12,8 6,6 9,7 18,4 6 1,2 21 

A 18,7 9,4 14,1 25,3 24 5,3 1 

M 23,1 13,7 18,4 29,7 14 9,3 2 

G 28,3 17,9 23,1 37,3 25 12,7 3 

L 31,6 21,0 26,3 38,4 24 14,8 12 

A 30,2 19,8 25,0 37,7 23 15,7 2_11 

S 23,0 14,1 18,5 30,3 16 8,1 5 

O 16,8 10,7 13,7 29,2 5 3,1 21 

N 11,4 5,6 8,5 18,7 25 1,0 19 

D 7,4 3,0 5,2 14,1 2 -5,2 16 

nno 19,0 11,1 15,0 38,4 24 VII -5,2 16 XII 

Tabella 1 - Valori 2007  

Mese 

MEDIA 
delle temperature 

TEMPERATURE ESTREME 

max min diur. max giorno min giorno 

  BICCARI 

G 6,1 2,2 4,1 11,1 1 -3,0 26 

F 9,3 4,0 6,6 15,1 2 -3,2 7 

M 11,6 5,3 8,4 20,5 27 -0,7 7 

A 17,6 10,2 13,9 22,0 16 3,9 8 

M 22,2 13,6 17,9 33,0 23 9,3 2 

G 26,2 17,9 22,0 37,9 28 8,6 2-3 

L 29,1 20,2 24,7 34,8 22 17,0 19 

A 27,5 18,6 23,1 36,5 19 14,2 31 

S 24,6 16,8 20,7 32,7 8 13,9 27 

O 20,9 13,7 17,3 27,3 3-4 7,3 18 

N 15,3 8,6 11,9 20,6 8 1,0 3 

D 11,0 6,6 8,8 17,5 5 2,3 28 

Anno 18,4 11,5 15,0 37,9 28 VI -3,2 7 II 

Tabella 2 - Valori 2006 

Mese 

MEDIA 
delle temperature 

TEMPERATURE ESTREME 

max min diur. max giorno min giorno 

  BICCARI 

G 8,0 3,3 5,6 14,6 8,0 -0,8 28,0 

F 5,7 1,5 3,6 11,9 13 -3,1 28 

M 13,1 5,8 9,4 21,8 19 -4,0 1 

A 16,5 8,4 12,5 23,6 28 3,5 3 

M 23,0 14,7 18,8 30,4 31 10,5 13 

G 26,3 17,5 21,9 33,7 28 9,1 10 

L 29,9 20,6 25,3 39,2 30 15,4 12 

A 27,5 18,3 22,9 36,4 2 14,7 16 

S 23,5 16,6 20,0 27,9 3 11,2 30 

O 18,1 11,1 14,6 22,1 5 5,8 19 

N 12,9 7,2 10,1 20,3 4_ 6 -0,2 23 

D 8,7 3,5 6,1 13,9 5 -1,7 18 

Anno 17,8 10,7 14,2 39,2 30 VII -4,0 1 III 

Tabella 3 - Valori 2005 

Mese 

MEDIA 
delle temperature 

TEMPERATURE ESTREME 

max min diur. max giorno min giorno 

  BICCARI 

G 8,4 3,3 5,8 14,9 14,0 -3,0 23,0 

F 10,9 4,4 7,7 19,2 5 -2,2 13 

M 11,6 5,2 8,4 20,4 18 0,4 2 

A 15,7 8,9 12,3 21,5 28 5,8 15 

M 19,4 10,8 15,1 25,7 27 6,2 26 

G 25,1 17,0 21,0 34,0 28 12,0 7 

L 29,6 19,9 24,8 35,8 7 13,8 13 

A 29,0 19,7 24,4 34,1 19 16,3 4 

S 23,7 16,1 19,9 29,8 14 11,1 26 

O 22,6 15,3 18,9 28,1 31 10,6 14 

N 13,6 8,3 11,0 25,2 1 1,3 21 

D 11,2 7,0 9,1 19,0 2 1,4 23 

Anno 18,4 11,3 14,9 35,8 7 VII -3,0 23 I 

Tabella 4 - Valori 2004 
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Mese 

MEDIA 
delle temperature 

TEMPERATURE ESTREME 

max min diur. max giorno min giorno 

  BICCARI 

G 9,9 5,0 7,4 15,4 28,0 -0,4 13,0 

F 5,6 1,0 3,3 11,4 28 -1,0 3 

M 12,8 6,0 9,4 19,6 27 0,0 15 

A 16,0 7,9 11,9 28,7 30 -2,2 7 

M 24,5 15,4 20,0 29,8 7 9,4 22 

G 30,5 20,6 25,5 34,4 26 15,7 1 

L 31,0 21,4 26,2 37,6 28 16,2 31 

A 31,4 22,6 27,0 37,6 18 16,2 1 

S 22,9 15,3 19,1 28,9 1 12,0 26 

O 18,5 11,5 15,0 28,7 3 6,8 26 

N 15,2 9,5 12,3 22,9 1 6,2 30 

D 9,6 4,2 6,9 15,6 2 0,2 16 

Anno 19,0 11,7 15,3 37,6 
28 VII  
18 VIII 

-2,2 7 IV 

Tabella 5 - Valori 2003 

Mese 

MEDIA 
delle temperature 

TEMPERATURE ESTREME 

max min diur. max giorno min giorno 

  BICCARI 

G 8,4 2,3 5,4 17,0 28,0 -3,4 4 

F 13,0 6,4 9,7 17,5 13 2,2 3 

M 14,9 7,8 11,4 23,5 21 -0,1 24 

A 16,3 8,8 12,6 22,1 12 6,4 4-5 

M 22,1 13,5 17,8 28,2 17 8,7 6 

G 28,0 18,1 23,0 36,0 24 13,4 10 

L 28,8 19,4 24,1 35,0 23 14,9 30 

A 27,4 19,1 23,3 33,5 4 15,1 12 

S 21,9 14,9 18,4 28,2 19 7,8 29 

O 19,6 12,6 16,1 24,7 27 9,7 20 

N 16,8 10,4 13,6 25,1 16 2,6 7 

D 10,4 6,6 8,5 15,0 23 0,7 21 

Anno 19,0 11,7 15,3 36,0 24-VI -3,4 4-I 

Tabella 6 - Valori 2002 

Mese 

MEDIA 
delle temperature 

TEMPERATURE ESTREME 

max min diur. max giorno min giorno 

  BICCARI 

G 10,6 5,8 8,2 17,6 7,0 1,0 14,0 

F 10,1 3,9 7,0 17,2 8 -1,3 2 

M 16,9 9,7 13,3 27,7 24 3,2 1 

A 15,5 7,1 11,3 24,2 30 -0,4 14 

M 22,6 14,0 18,3 30,2 29 8,8 14 

G 26,6 16,5 21,6 33,0 27 10,0 4 

L 30,6 19,9 25,3 36,7 15 15,8 21 

A 31,5 21,2 26,4 39,8 10 16,1 12 

S 23,5 14,2 18,8 28,0 23 9,1 18 

O 23,3 14,8 19,0 29,6 4 10,2 27 

N 13,1 7,4 10,3 20,1 5 0,7 24 

D 6,8 2,4 4,6 12,9 31 -3,0 17 

Anno 19,3 11,4 15,3 39,8 
10-
VIII 

-3,0 17-XII 

Tabella 7 - Valori 2001 

Mese 

MEDIA 
delle temperature 

TEMPERATURE ESTREME 

max min diur. max giorno min giorno 

  BICCARI 

G 6,9 1,5 4,2 16,8 31,0 -5,0 25,0 

F 9,1 2,4 5,7 13,8 6 -1,8 18 

M 12,5 4,4 8,4 18,0 29 -0,9 20 

A 16,9 9,1 13,0 25,6 23 3,1 8 

M 22,9 13,6 18,2 27,5 28 9,0 2 

G 27,1 16,6 21,9 31,3 5 11,5 18 

L 28,7 18,7 23,7 36,3 7 11,6 17 

A 31,4 20,6 26,0 40,0 22 15,0 7 

S 24,0 15,6 19,8 33,9 20 12,3 27 

O 19,3 11,5 15,4 25,8 12 6,9 24 

N 14,6 8,8 11,7 20,3 14 5,0 27 

D 11,1 5,4 8,2 19,0 12 -1,9 24 

Anno 18,7 10,7 14,7 40,0 
22-
VIII 

-5,0 25-I 

Tabella 8 - Valori 2000 
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Mese 

MEDIA 
delle 

temperature 
TEMPERATURE ESTREME 

max min diur. max giorno min giorno 

  BICCARI 

G 9,4 3,3 6,4 17,8 7,0 -5,7 31 

F 7,8 1,6 4,7 15,0 21 -3,9 1 

M 12,9 5,4 9,2 19,0 11 -0,2 18 

A 16,6 8,7 12,6 23,1 30 4,8 19 

M 23,2 14,0 18,6 31,2 31 11,0 6 

G 27,4 17,2 22,3 33,2 2-3 11,8 23 

L 27,6 18,8 23,2 34,1 5 15,0 10 

A 30,5 20,2 25,3 39,0 10 16,1 14 

S 24,6 16,2 20,4 31,4 25 11,7 2 

O 20,0 11,7 15,8 27,1 25 8,3 19-20 

N 11,8 6,1 9,0 20,0 3 1,2 23 

D 9,5 3,7 6,6 14,9 3 -1,2 21 

Anno 18,4 10,6 14,5 39,0 
10-
VIII 

-5,7 31-I 

Tabella 9 - Valori 1999 

Mese 

MEDIA 
delle temperature 

TEMPERATURE ESTREME 

max min diur. max giorno min giorno 

  BICCARI 

G 9,0 3,9 6,4 13,7 7,0 -1,0 29,0 

F 11,8 5,6 8,7 18,2 12 2,2 9 

M 9,5 3,3 6,4 16,8 30 -2,3 12 

A 16,6 8,5 12,6 23,2 5 3,6 14 

M 19,4 11,7 15,6 25,0 14 7,2 18 

G 28,4 17,8 23,1 36,8 30 10,1 12 

L 31,1 20,5 25,8 39,4 1 13,7 8-9 

A 30,4 21,0 25,7 37,2 2 13,6 31 

S 23,2 15,2 19,2 32,1 3 11,7 21 

O 19,4 11,9 15,6 29,4 4 7,2 26 

N 10,7 5,8 8,2 20,8 5 -1,5 21 

D 7,5 2,8 5,2 13,8 19 -1,4 9 

Anno 18,1 10,7 14,4 39,4 1-VII -2,3 12-V 

Tabella 10 - Valori 1998 

Mese 

MEDIA 
delle temperature 

TEMPERATURE ESTREME 

max min diur. max giorno min giorno 

  BICCARI 

G 9,4 4,3 6,9 16,6 3 0,0 19 

F 11,0 4,5 7,7 16,9 22 0,2 4 

M 12,0 5,1 8,5 18,0 4 0,3 29 

A 11,3 3,8 7,6 13,4 25 -1,3 8 

M 21,8 12,0 16,9 26,6 16 7,1 8 

G 27,3 16,4 21,9 33,1 14 7,9 1 

L 28,5 17,8 23,1 35,0 24 14,9 7 

A 26,4 17,2 21,8 31,3 9 14,0 20 

S 23,7 15,5 19,6 29,8 9 11,3 28 

O 17,3 10,5 13,9 26,3 6 0,8 29 

N 12,4 7,8 10,1 20,0 12 2,5 19 

D 9,5 4,8 7,1 14,7 19 1,8 3-16 

Anno 17,6 10,0 13,8 35,0 24-VII -1,3 8-IV 

Tabella 11 -  Valori1997 
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La tabella riporta invece, in modo aggregato, le principali statistiche descrittive delle temperature mensili 

ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ ǎǳō ŀǇǇŜƴƴƛƴƻ ŘŀǳƴƻΣ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ мфтл-2000. 

 

 

A.1.3. Caratteristiche geomorfologiche  ed idrauliche  

La natura e la distribuzione dei suoli della provincia di Foggia sono molto varie in funzione dei diversi aspetti 

geofisici e geomorfologici delle predette aree geografiche. 

L Ƴƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ǎƻƴƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ Řŀ ǳƴŀ ǎŜrie di formazioni di età Miocenica, tra le quali spiccano 

molasse, argille, arenarie e la formazione della Daunia con brecce e brecciole calcaree, nonché un 

complesso indifferenziato ad argille e marne. 

Diffusi sono i fenomeni di degradazione e di dissesto che assumono notevole gravità a causa 

ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ ǎŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜΦ 

9Ω ƴƻǘƻ ƭΩƛǊǊŜƎƻƭŀǊŜ ǊŜƎƛƳŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƴƻƳŀƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƛƻƎƎŜΣ 

frequentemente di notevole intensità e di norma concentrate nel periodo primaverile-autunnale, che causa 

ǳƴΩŜǎǘǊŜƳŀ ǾŀǊƛŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇƻǊǘŀǘŜΦ 

bŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛΣ ǘǊŀ ƛ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ƛƭ CƛǳƳŜ hŦŀƴǘƻΣ ƛƭ CƛǳƳŜ CƻǊǘƻǊŜΣ ƛƭ 

Torrente Cervaro, il Torrente Carapelle ed il Gruppo Candelaro, a regimi idrici molto poveri, temporanei e 

variabili, con decorso torrentizio in alvei incerti e con difese generalmente scarse. La natura molto 

eterogenea dei terreni in cui gli alvei sono incisi favorisce smottamenti, franamenti laterali, erosione di 

fondo e di sponda. 

 

A.1.5. Demografia 

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ L{¢!¢ ŜƳŜǊƎŜ ŎƘŜ, al 1 gennaio 2013, la popolazione di Biccari è composta da 2.863 

persone di cui 1.401 maschi e 1.462 femmine. 
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Figura 2 ς Popolazione residente nel Comune di Biccari al 1 gennaio 2013 (Fonte: ISTAT) 

Il grafico seguente mostra come negli anni dal 2011 al 2013 la popolazione di Biccari abbia subito una lieve 

diminuzione. 

 

Figura 3 ς andamento della popolazione residente nel Comune di Biccari dal 2011 al 2013 (Fonte: ISTAT) 

Le categorie più vulnerabili della popolazione sono rappresentate, ovviamente, dai bambini di età inferiore 

ai 6 anni e dagli anziani, di età superiore ai 75, in quanto, spesso, non completamente autosufficienti. La 

stima indicativa del numero di persone appartenenti a tali categorie, nonché delle persone non 

autosufficienti (persone diversamente abili, allettati, ecc.) è un parametro fondamentale ai fini della 

salvaguardia della popolazione in condizioni di emergenza. 
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Figura 4 -  Categorie vulnerabili della popolazione al 2013 (Fonte: ISTAT) 

Come si evince dal grafico, nel Comune di Biccari i bambini, di età inferiore o uguale ai 6 anni, conteggiati 

nel 2013 risultano 149, che rappresentano circa il 5% della popolazione di Biccari, mentre gli anziani, di età 

maggiore o uguale a 75 anni, sono 401 e rappresentano circa il 14% della popolazione totale. 

 

A.1.6. Sistema delle infrastrutture  

Nel seguito sono indicate le principali infrastrutture presenti sul territorio comunale di Biccari. 

Trasporti  

Il Comune di Biccari è attraversato dalle seguenti strade principali: 

¶ SP 129  

¶ SP132 

¶ SP133 

¶ Via Giardino 

¶ Via fuori porta Garofalo 

¶ Via fuori porta Annunziata 

[ΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ CƻƎƎƛŀ- Gino Lisa, che dista circa 40 km da Biccari. 

 
Discariche e impianti di smaltimento  trattamento  

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŘƛǎŎŀǊƛŎƘŜΣ ƴŞ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛci di trattamento o 

smaltimento rifiuti. 

 
Servizi di distribuzione  

Nella seguente tabella sono riportati i principali servizi essenziali presenti sul territorio, con indicazione 

ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ƎŜǎǘƻǊŜ ŜŘ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǊŜŎŀǇƛǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛΦ 

149 
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Servizio Ente Recapiti  

Energia Elettrica ENEL 803500 

Gas metano ENI SNAM - 

Acqua Acquedotto pugliese 
S.p.a AQP 

Via Lorenzo Scillitani, 5, 71121 Foggia 
Tel. 080 572 3456 

 

Attività produttive  

Come anticipato, il territorio è di tipo prevalentemente agricolo, adibito prevalentemente alla coltivazione 

di seminativi in aree irrigue e non irrigue.  

Le attività produttive sono prevalentemente legate alla presenza di piccola industria e piccole- medie 

imprese artigianali, che operano nei diversi comparti. 

Dal censimento ISTAT del 2011 Industria e Servizi sulle attività produttive, risultano in totale 200 imprese 

sul territorio comunale. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ Ŏƻƴ ƳŀƎƎƛƻǊ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ά/ƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ 

ǊƛǇŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǳǘƻǾŜƛŎƻƭƛ Ŝ ƳƻǘƻŎƛŎƭƛέ όрф ƛƳǇǊŜǎŜύΣ ǎŜƎǳƛǘƻ Řŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ά/ƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛέόпм ƛƳǇǊŜǎŜύΣ 

come evidenziato dalla tabella seguente. 

 

Categoria Numero di Imprese attive Numero addetti 

Agricoltura, silvicoltura e pesca 3 3 

Coltivazioni agricole e produzione di prodotti animali, caccia e servizi connessi 3 3 

Estrazione di minerali da cave e miniere 1 6 

Estrazione di petrolio greggio e di gas naturale 1 6 

Attività manifatturiere 16 22 

Industrie alimentari 6 9 

Confezione di articoli di abbigliamento, confezione di articoli in pelle e pelliccia 1 5 

Industria del legno e dei prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili), 
fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio 

3 3 

Fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche 1 .. 

Metallurgia 1 1 

Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature) 2 2 

Fabbricazione di mobili 1 1 

Riparazione, manutenzione ed installazione di macchine ed apparecchiature 1 1 

Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 6 .. 

Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 6 .. 

Costruzioni 41 50 

Costruzione di edifici 1 2 

Ingegneria civile 2 1 

Lavori di costruzione specializzati 38 47 

Commercio all'ingrosso e al dettaglio riparazione di autoveicoli e motocicli 59 87 

Commercio all'ingrosso e al dettaglio e riparazione di autoveicoli e motocicli 10 12 

Commercio all'ingrosso (escluso quello di autoveicoli e di motocicli) 11 20 

Commercio al dettaglio (escluso quello di autoveicoli e di motocicli) 38 55 

Trasporto e magazzinaggio 6 11 

Trasporto terrestre e trasporto mediante condotte 5 5 

Servizi postali e attività di corriere 1 6 

Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 14 25 
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Categoria Numero di Imprese attive Numero addetti 

Alloggio 2 4 

Attività dei servizi di ristorazione 12 21 

Attività finanziarie e assicurative 5 8 

Attività di servizi finanziari (escluse le assicurazioni e i fondi pensione) 1 4 

Attività ausiliarie dei servizi finanziari e delle attività assicurative 4 4 

Attività professionali, scientifiche e tecniche 29 30 

Attività legali e contabilità 5 5 

Attività di direzione aziendale e di consulenza gestionale 2 2 

Attività degli studi di architettura e d'ingegneria, collaudi ed analisi tecniche 15 16 

Ricerca scientifica e sviluppo 1 1 

Altre attività professionali, scientifiche e tecniche 6 6 

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 3 3 

Attività di servizi per edifici e paesaggio 2 2 

Attività di supporto per le funzioni d'ufficio e altri servizi di supporto alle 
imprese 

1 1 

Sanità e assistenza sociale 5 5 

Assistenza sanitaria 5 5 

Altre Attività di servizi 12 19 

Riparazione di computer e di beni per uso personale e per la casa 2 6 

Altre attività di servizi per la persona 10 13 

TOTALE 200 269 
Figura 5. Censimento ISTAT 2011 attività produttive a Biccari 

bŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ .ƛŎŎŀǊƛ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǳƴΩŀƳǇƛŀ Ȋƻƴŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŀ ŎƻƳŜ Ȋƻƴŀ tLtΣ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ 

scarsamente attiva.  

Lƴ !ƭƭŜƎŀǘƻ м ŝ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜκŦƻǊƴƛǘƻǊƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ǎǳŘŘƛǾƛǎŜ ǇŜǊ 

categoria merceologica. Tale evento, in tempo di pace può essere utilizzato per valutare eventuali 

convenzioni per la fornitura di beni e servizi da attivare in emergenza (es. alimenti, coperte, bevande, 

mezzi), oppure, direttamente in caso di evento in atto, per gli interventi di soccorso. 

 
Industrie a rischio di incidente rilevante  

5ŀƭƭŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLƴǾŜƴǘŀǊƛƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƎƭƛ {ǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ŀ wƛǎŎƘƛƻ Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘŜ wƛƭŜǾŀƴǘŜΣ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ 

a dicembre 2013 e disponibile on-ƭƛƴŜ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ Territorio e del 

Mare3Σ ƴƻƴ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜΣ Ŏƛƻŝ  ƛƳǇƛŀƴǘƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ǊƛŜƴǘǊŀƴǘƛ 

ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ оопκфф Ŝ ǎΦƳΦƛΦ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ Biccari. 

Si segnala la presenza sul territorio di impianti di estrazione del gas metano di gestione ENI-SNAM, nonché 

numero impianti eolici per la produzione di energia elettrica. 

                                                           

3
 http://www.minambiente.it/menu/menu_attivita/Inventario_Nazionale_degli_Stabilimenti_.html 

http://www.minambiente.it/menu/menu_attivita/Inventario_Nazionale_degli_Stabilimenti_.html
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Figura 6. Parco Eolico - BIccari 

 

A.1.7. Strutture sensibili: edifici strategici e di interesse  pubblico  

Nel seguito si riporta il censimento degli elementi sensibili, con indicazione delle principali caratteristiche 

e/o recapiti dei responsabili, in particolare: 

¶ scuole di ogni genere e grado, fino alla secondaria 

¶ strutture sanitarie 

¶ luoghi di aggregazione/ strutture ricreative e turistiche 

¶ strutture operative. 

Tali elementi sono riportati in Tavola 02, nonché, quando coinvolti nelle tavole specifiche per ciascuna 

tipologia di rischio analizzato nel Piano. 

SCUOLE 

Strutture scolastiche 

Nome Descrizione Indirizzo Dirigente Recapiti  
N° 

alunni 
presenti 

Personale 
docente 
presente 

Altro 
personale 
presente 

Paolo Roseti 
Scuola 

primaria e 
secondaria 

Via 
Giardino, 

123 

Dott. 
A.Teodoro 
MARIANI 

0881/593147  120 20 8 

Asilo 
Scuola 
infanzia 

Via 
Giardino,95 

Dott. 
A.Teodoro 
MARIANI 

0881/040090  70 
 
9 

 
6 

 

OSPEDALI ς STRUTTURE SANITARIE 

Il Comune di Biccari rientra nel Distretto Socio Sanitario n° 58 - Lucera della provincia di Foggia  
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Poiché non sono presenti nel Comune sedi del 118, né Presidi di Pronto Soccorso, né ospedali, nella tabella 

seguente si riportano i presidi sanitari più vicini. 

Nome  Indirizzo  N°Tel.   N°FAX  

Azienda OO.RR. ς Foggia  Viale Pinto  0881/731111    

A.S.L. ς Foggia  P.zza Libertà  0881/73614-5   0881/732615  

Ospedale D'Avanzo -Foggia  Viale Ofanto  0881/733111    

Clinica Villa Igea ς Foggia  Via Vittime Civili 112  0881/742958-9   0881/719028  

Clinica San Francesco ς Foggia  Via degli Aviatori 128  0881/659211   0881/659206  

Clinica Villa Serena ς Foggia  Viale Europa 12  0881/309911   0881/309957  

118 - Provincia Foggia Viale Pinto 118   

Ospedale Lastaria -Lucera  V.le Lastaria  0881/543111    

Guardia Medica -Biccari  Via Giardino  0881/591916    

 

LUOGHI DI AGGREGAZIONE 

Nome Descrizione Indirizzo Telefono/Fax 

/ƻƴǾŜƴǘƻ {ŀƴǘΩ!ƴǘƻƴƛƻ Convento di Frati ±ƛŀ {ŀƴǘΩ!ƴǘƻƴƛƻ 0881.591120 

Centro Sociale 
Centro sociale, culturale, 

ricreativo 
Via Manzoni - Piazza Torre - 

 

STRUTTURE OPERATIVE 

Sono nel seguito riportate le strutture operative presenti ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ƴƻƴŎƘŞ 

ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘŜ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΣ ǇƛǴ 

prossime. 

Nome Indirizzo Telefono Fax e-mail 

Polizia 
Municipale 

Piazza 
Municipio 1 

0881591286 0881/591173 poliziamunicipale@comune.biccari.fg.it 

Carabinieri SP133 0881/593010 - - 

Corpo 
Forestali ς 
Guardie 
Forestali 

Via Calcare 
(SP129) 

0881/593238 - - 

Prefettura di 
Foggia 

Corso Giuseppe 
Garibaldi 56 

0881/799111 0881/722312 - 

Comando 
Provinciale 

Via Guglielmo 
Alfredo 4 

0881/818111 0881/634444 - 
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Nome Indirizzo Telefono Fax e-mail 

Carbinieri - 
Foggia 

Pronto 
Intervento 
Emergenza 
Ambientale 

- 1515 - - 

Radio Club 
Associato di 
Volontariato 

Via Roma 7 0881-593219 - rcb@aruba.it 

Croce Rossa 
Italiana 

Via Cimaglia 6 0881-721730 0881-773470 cp.foggia@cri.it 

 

A.1.8. Beni ambientali e culturali  

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ ŘŜƭ DŜƻ-Portale Nazionale del Ministero ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ǎƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƭŀ 

ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ .ƛŎŎŀǊƛ Řƛ ŀǊŜŜ ŀŘ ŜƭŜǾŀǘŀ ǾŀƭŜƴȊŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ-naturalistico 

quali Siti Natura 2000 (SIC ά aƻƴǘŜ /ƻǊƴŀŎŎƘƛŀ .ƻǎŎƻ CŀŜǘƻέ), aree protette (parchi, oasi), aree importanti 

ǇŜǊ ƭΩŀǾƛŦauna (IBA), rete ecologica regionale per la conservazione della biodiversità, calanchi e tratturi, aree 

Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ŦƛǳƳƛ Ŝ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ.  

Attualmente nella Regione Puglia è vigente il Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio 

(P.U.T.T./P.) approvato con delibera Giunta Regionale n° 1748 del 15 Dicembre 2000, in adempimento di 

quanto disposto dalla legge n. 431 del 8 Agosto 1985 e dalla legge regionale n.56 del 31 Maggio 1980. Con 

D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 è stato adottato il nuovo piano paesaggistico (PPTR) adeguato al decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio). Nelle more della definitiva 

approvazione del PPTR (previa condivisione con il Ministero delle perimetrazioni dei beni paesaggistici e 

ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мпоΣ ŎƻƳƳŀ нύ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀ ǘǊƻǾŀǊŜ 

ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƭ t¦¢¢κǇ Ŝ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǾƛƎƻƴƻ ƭŜ ƴƻǊƳŜ Řƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘ млр ŘŜƭƭŜ b¢! 

ŘŜƭƭΩŀŘƻǘǘŀǘƻ tt¢wΦ 

La cartografia della Rete della Biodiversità (REB) del PPTR indica il passaggio di due corridoi ecologici 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ /ŀƴŀle presso C. Lombardi e Vallone CalcareΣ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ 

cartografico Tav.10A. 

Un ulteriore elemento naturale di pregio è rappresentato dal Lago di Pescara, situato ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 

ƴŀǘǳǊŀƭŜ ά[ŀƎƻ Řƛ tŜǎŎŀǊŀ - Monte Cornacchia-.ƻǎŎƻ /ŜǊŀǎŀέΦ Lƭ ƭŀƎƻΣ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ ƻǊƳŀƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛȊȊŀǘƻΣ ǎƛ 

estende su circa 3 ettari ed è collocato alle pendici del Toppo di Pescara a 903 m slm, ed è circondato da un 

bosco ripariale (si veda allegato Tav.10A). 

Per quanto riguarda gli elementi ad elevata valenza culturale si annovera nel PUTT ƭΩŀǊŜŀ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎŀ della 

Contrada TertiveriΣ ǇƛŎŎƻƭŀ ŦǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ .ƛŎŎŀǊƛ ŀ ŎƛǊŎŀ р ƪƳ ƛƴ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ bƻǊŘ Řŀƭ ŎƻƳǳƴŜΦ vǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ŝ 

ƛƴŘƛŎŀǘŀ ƴŜƭ t¦¢¢ ǘǊŀ ƭŜ άǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƘŜέ ƛƴǎƛŜƳŜ alla Località Masseria San Pietro. 

bŜƭƭŀ /ƻƴǘǊŀŘŀ ¢ŜǊǘƛǾŜǊƛΣ ǊƛǎŀƭŜƴǘŜ ŀƭƭΩ·L-XIV secolo (età romana), sorge ƭΩŀƴǘƛŎŀ ¢ƻǊǊŜ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭŀ 

strada provinciale SP133 che da Lucera porta ad Alberona e a Biccari, costruita  per controllare il vasto 

territorio sottostante. Nel Medioevo fu sede vescovile. 



Piano comunale di Emergenza di Protezione Civile Rev.1 

Comune di Biccari (FG) Maggio 2014 
 

 
Pag. 23 a 113 

La Località Masseria San Pietro si trova  2 km a nord-ovest di Biccari, dove sorgono i resti di una grande villa 

romana, dotata anche di una impianto termale. Nella stessa zona sono presenti anche resti di età 

medievale riferibili a San Pietro di Vulgano. 

La Soprintendenza ai beni archeologici di Foggia deve essere contattata per qualsiasi intervento che debba 

essere effettuato nelle suddette aree. 

Tra le architetture religiose presenti nel territorio, si segnala: 

- ƭŀ    /ƘƛŜǎŀ aŀǊƛŀ {{Φ 5ŜƭƭΩ!ǎǎǳƴǘŀ (XIX sec.) 

- la   Chiesa romano-gotica di San Quirico 

- la Chiesa delƭΩ!ƴƴǳƴȊƛŀǘŀ όмслл Ř/ύ 

- il Convento dei Frati Minori (XV sec.) 

Si segnalano, infine, le seguenti Architetture civili, di particolar pregio: 

- la Torre Medievale cilindrica, risalente al 1100 alta 23 m 

- Portale medievale di Palazzo Gallo (piazza don Luigi Sturzo) 

- Altare ligneo intagliato e decorato in oro zecchino di San Michele (XVIII sec.) 

- Palazzo Goffredo dell'800 con le sue maestose facciate 

- Palazzo Pignatelli di Tertiveri 

- Palazzo Caracciolo 

Il nuovo piano paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), adottato con D.G.R. n. 1435 il 2 agosto 2013 e in 

attesa della definitiva approvazione, definisce inoltre diverse strade a valenza paesaggistica, elencate di 

seguito: 

- SP130 direzione Lucera 

- SP131 direzione Lucera 

- SP129 direzione Roseto Valfortore 

- SP133 direzione Alberona 

Tali percorsi sono definiti nel PPTR άǉǳŀƭƛ ǘǊŀŎŎƛŀǘƛ ŎŀǊǊŀōƛƭƛΣ ǊƻǘŀōƛƭƛΣ ŎƛŎƭƻ-pedonali e natabili dai quali è 
possibile cogliere la diversità, peculiarità e complessità dei paesaggi che costeggiano o attraversano 
elementi morfologici caratterisǘƛŎƛ όǎŜǊǊŜΣ ŎƻǎǘƻƴƛΣ ƭŀƳŜΣ ŎŀƴŀƭƛΣ ŎƻǎǘŜ Řƛ ŦŀƭŜǎƛŜ ƻ ŘǳƴŜ ŜŎŎΧύ Ŝ Řŀƛ ǉǳŀƭƛ ŝ 
ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǇŜǊŎŜǇƛǊŜ ǇŀƴƻǊŀƳƛ Ŝ ǎŎƻǊŎƛ ǊŀǾǾƛŎƛƴŀǘƛ Řƛ ŜƭŜǾŀǘƻ ǾŀƭƻǊŜ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻέΦ 
 
I siti storico-culturali citati nel PPTR sono tutti i siti interessati dalla presenza di beni storico culturali di 

particolare valore paesaggistico, in quanto espressione dei caratteri identitari del territorio regionale; nel 

territorio comunale di Biccari si tratta principalmente di masserie, come si può osservare dalla Tavola 09 

allegata al presente piano, oltre alla Villa Santa Maria in Vulgano citato anche nel PUTT/p. Si riportano in 

elenco le principali: 

- Masseria De Luca-Menichella 

- Masseria Suomo 

- Masseria Colatamburo 

- Masseria San Pietro 

- Masseria Altilia 

- Masseria Impiccia 
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- Masseria Imborchia 

- Masseria Renzone - ex S. Croce 

- Masseria Bufaleria 

- Masseria I Launi 

- Masseria Le Mezzane 

- aŀǎǎŜǊƛŀ ŘŜƭƭΩ!ŘŘƻƭƻǊŀǘŀ 

- aŀǎǎŜǊƛŜ {ŀƴǘΩ!ƴǘƻƴƛƻ 

- Masseria Santa Maria in Vulgano 

- Masseria La Posta 

In Tavola 09 sono evidenziate per ciascuna Masseria la proprio area di rispetto, ovvero una fascia di 

salvaguardia attorno la perimetro esterno del sito, finalizzata a garantire la tutela e la valorizzazione del 

contesto paesaggistico in cui tali beni sono ubicati. 

Infine il centro urbano di Biccari si classifica città consolidata, definita dal PPTR come άƭŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŜƴǘǊƻ 

urbano che va dal nucleo di fondazione fino alle urbanizzazioni compatte realizzate nella prima metà del 

ƴƻǾŜŎŜƴǘƻέΦ 
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A.2. Scenari degli eventi attesi  

In generale, il concetto di RISCHIO, presente in molti aspetti della vita comune, assume, di fatto, accezioni 

ŘƛǾŜǊǎŜ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǾƛŜƴŜ ǘǊŀǘǘŀǘƻΦ  

Ad esempio, un tipico modo di misurare il Rischio, R, è considerarlo come il prodotto della Probabilità di un 

9ǾŜƴǘƻ LƴŘŜǎƛŘŜǊŀǘƻΣ t9Σ ǇŜǊ ƭΩ9ƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ /ƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ 9/ όw Ґ t9 Ȅ 9/ύΦ  

Tale valutazione può essere espressa in termini quantitativi oppure mediante parametri indicizzati (stima).  

Un ulteriore metodo con cui esprimere tali fattori e quindi il rischio, è di tipo qualitativo όάǊƛǎŎƘƛƻ 

ƳƻŘŜǊŀǘƻΣ ƳŜŘƛƻΣ ŜƭŜǾŀǘƻΣ Ƴƻƭǘƻ ŜƭŜǾŀǘƻέ - Valutazione di rischio secondo UNESCO Parigi 1984). 

Rifacendosi allΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ƎƛŁ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ƴŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ƴϲнст ŘŜƭ лоκлуκмффуΣ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ǾƛŜƴŜΣ ƛƴ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ 

Civile, spesso indicato come la combinazione (il prodotto) di: 

¶ Pericolosità = la probabilità che si verifichi un determinato evento;  

¶ Esposizione  = il valore deglƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŜǎǇƻǎǘƛ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘo, ad esempio n° di persone o la tipologia 
delle strutture;  

¶ Vulnerabilità  = la capacità di resistenza o schermatura ŀƭƭŜ ǎƻƭƭŜŎƛǘŀȊƛƻƴƛ ƛƴŘƻǘǘŜ ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǎŜƴȊŀ 
subire danni. 

Da cui risulta la relazione semplificata: R = P x E x V 

In conformità alle indicazioni regionali, provinciali e nazionali, i principali rischi presenti sul territorio 

comunale sono: 

¶ Rischi idrogeologico (rischio idraulico, rischio frana e rischio eventi meteorologici avversi - neve) 

¶ Rischio sismico 

¶ wƛǎŎƘƛƻ ƛƴŎŜƴŘƛ ōƻǎŎƘƛǾƛ Ŝ ŘΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ 

In generale, le tipologie di rischio insistenti su un territorio possono avere origine: 

¶ Naturale 

¶ Antropica 

Riferendosi, quindi, unicamente alle tipologie di rischio principali insistenti sul territorio comunale, i rischi 

naturali ed antropici possono essere così suddivisi:  

RƛǎŎƘƛ άƴŀǘǳǊŀƭƛέ 

¶ Rischio idrogeologico (a sua volta suddiviso in rischio idraulico e rischio  geomorfologico);  

¶ Rischio sismico; 

RƛǎŎƘƛ άŀƴǘǊƻǇƛŎƛέ  

¶ Rischio incendio boschivo e di interfaccia = tale rischio seppur influenza da condizioni 
meteorologiche specifiche (irraggiamento solare, temperatura, umidità e vento) è sempre più 
spesso, negli ultimi anni, originato da azioni di tipo antropico, a causa della natura dolosa o colposa 
del fenomeno.  

UnΩulteriore differenziazione del rischio è riferita alla possibilità di previsione degli eventi e, quindi, alla 

possibilità di attuare interventi preventivi; essa è indicata come segue: 
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¶ Rischio prevedibile (es. idrogeologico, rischio incendi boschivi per cause naturali, ecc.) 

¶ Rischio non prevedibile (es. rischio antropico e taluni rischi naturali come il rischio sismico). 

In questa fase, per le differenti tipologie di rischio, sono delineati nel dettaglio i possibili scenari degli 

eventi attesi, intendendo con tale terminologia una descrizione sintetica, accompagnata, ove possibile, da 

cartografia esplicativa di dettaglio, dei potenziali ŜŦŦŜǘǘƛ ǎǳƭƭΩǳƻƳƻΣ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǎǳƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ 

presenti in un territorio, indotti da un particolare evento, in relazione allo specifica tipologia di rischio, 

come ad esempio: da evenienze meteorologiche avverse (es. inondazioni), da fenomeni geologici o naturali 

(terremoti), da incendi boschivi, ecc. 

bŜƭ ǎŜƎǳƛǘƻΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎŀǊŁ ŎƻƴŘƻtta dettagliando le caratteristiche generali del rischio in esame, definendo i 

criteri e la metodologia di analisi ed analizzando il fenomeno sul territorio di Biccari, in funzione dei dati di 

ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀΣ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǘƻǊƛŎŀ Ŝ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎazioni e/o piani di settore specifici per tipologia di 

rischio. Sulla base delle risultanze sarà delineato il modello di intervento Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ 

di protezione civile in emergenza. 

Per i rischi di tipo prevedibile, inoltre sarà definito il sistema di allertamento sulla base delle linee guida sia 

nazionali che regionali ς Scenari in evoluzione (si rimanda al successivo capitolo A.3). 

 

A.2.1. Rischio Idrogeologico   

Le competenze in materia di rischio idrogeologico, di raccolta ed elaborazione dei dati in materia di dissesti 

di versante e di caratterizzazione geologico - geomorfologica del territorio sono svariate e pertanto si è reso 

necessario fare una scelta ai fini della pianificazione di emergenza. 

Sono stati consultati ed analizzati i seguenti documenti: 

¶ Progetto AVI - catalogo nazionale delle località colpite da frane e da inondazioni; 

¶ tƛŀƴƻ ǎǘǊŀƭŎƛƻ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ όt!Lύ ς Adb Puglia, aggiornato a giugno 2006. 

¶ Progetto IFFI Regione Puglia ς aggiornamento 2006. 

 

Fra quelli citati gli strumenti di riferimento più idonei allo scopo sono ovviamente il PAI, ed il progetto IFFI. 

Rischio Idraulico  

In conformità con quanto riportato dal D.Lgs. 49/2010 nonché dal D.Lgs. 152/2006, si definisce come 

alluvione il fenomeno di allagamento temporaneo, anche con trasporto, ovvero, mobilitazione di sedimenti 

anche ad alta densità, di aree che abitualmente non sono coperte d'acqua. Ciò include le inondazioni 

causate da laghi, fiumi, torrenti, eventualmente reti di drenaggio artificiale, ogni altro corpo idrico 

superficiale anche a regime temporaneo, naturale o artificiale. 

In generale, il Rischio (R) ŝ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŎƻƳŜ ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ Řŀƴƴƻ ŀǘǘŜǎƻ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ Řƛ ǳƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 

evento calamitoso, in questo caso un alluvione/allagamento, in un intervallo di tempo definito, in una data 

area. Esso è funzione delle seguenti variabili: 

Pericolosità (P) Ґ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀŎŎŀŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŎŀƭŀƳƛǘƻǎƻΣ ŜƴǘǊƻ ǳƴ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ 

e con determinate caratteristiche (tempo di ritorno); 
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Vulnerabilità (V) Ґ ǎǳǎŎŜǘǘƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ŀ ǎǳōƛǊŜ Řŀƴƴƛ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ Řƛ ǇƛŜƴŀ Ŝ più 

ǇǊŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ƛƴŘƛŎŀ ǉǳŀƭ ŝ ƭΩŀƭƛǉǳƻǘŀ ŘŜƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ŘŀƴƴŜƎƎƛŀǘŀΦ ± ƻǎŎƛƭƭŀ ǘǊŀ л όƴŜǎǎǳƴ 

danno) ed 1 (distruzione, perdita totale) ed è adimensionale. In caso di coinvolgimento di vite umane V 

assume sempre un valore pari a 1. 

Esposizione (E) ŘŜƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ Ґ ǾŀƭƻǊŜ ŜǎǇǊŜǎǎƻ Řŀƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǇǊŜǎŜƴȊŜ ǳƳŀƴŜ Ŝκƻ Řŀƭ ǾŀƭƻǊŜ 

delle risorse naturali, economiche o culturali esposte ad un determinato pericolo. Le tipologie di elementi a 

rischio sono definiti in conformità al DPCM 29/09/1998. 

Il rischio (R), in termini analitici, è quindi dato dal prodotto di tali fattori: 

R = V x E x P =D x P 

5ƻǾŜ 5 Ґ ± Ȅ 9 ŝ ƛƭ Řŀƴƴƻ ŀǘǘŜǎƻ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΦ 

Nelle seguenti tabelle sono riportati i valori che possono assumere le variabili R, E, P. 

Classi di rischio idraulico 

Classe Intensità Descrizione 

R1 Moderato Danni sociali, economici e al patrimonio ambientale marginali. 

R2 Medio 
Sono possibili danni minori agli edifici, alle infrastrutture e al patrimonio 
ambientale che non ǇǊŜƎƛǳŘƛŎŀƴƻ ƭΩƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ƭΩŀƎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ 
edifici e la funzionalità delle attività economiche. 

R3 Elevato 

{ƻƴƻ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΣ Řŀƴƴƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƎƭƛ 
edifici e alle infrastrutture con conseguente inagibilità degli stessi, la 
interruzione di funzionalità delle attività socioeconomiche e danni rilevanti al 
patrimonio ambientale. 

R4 Molto elevato 
Sono possibili la perdita di vite umane e lesioni gravi alle persone, danni gravi 
agli edifici, alle infrastrutture e al patrimonio ambientale, la distruzione delle 
attività socio-economiche. 

 

 

Classi di pericolosità idraulica 

Classe Intensità Descrizione 

BP Bassa Aree a bassa probabilità di esondazione (pericolosità bassa e media) 

MP Moderata Aree a moderata probabilità di esondazione (pericolosità elevata) 

AP Alta Aree allagate e/o alta probabilità di esondazione (pericolosità molto elevata) 

 

 

Classi Descrizione ai sensi del DPCM 29/09/1998 

E1 Assenza di insediamenti, attività antropiche e patrimoni ambientale 

E2 Impianti sportivi con soli manufatti di servizio, culture agricole intensive 

E3 Linee elettriche, acquedotti, fognature, depuratori e strade secondarie 

E4 
Strade statali, strade provinciali, strade comunali (unica via di collegamento ŀƭƭΩŀōƛǘŀǘƻύ Ŝ 
linee ferroviarie 

E5 
Agglomerati urbani, aree industriali e/o artigianali, centri abitati estesi, edifici isolati, dighe e 
invasi idrici, strutture ricreative e recettive, campeggi 
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!ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ 9 Ŝ tΣ ŀǎǎǳƳŜƴŘƻ ǇŜǊ ± ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩǳƴƛǘŁ ǎƛ ƻǘǘŜƴƎƻƴƻ ƛ 

seguenti valori di rischio. 

 Classi di pericolosità idraulica 

 AP MP BP 

Elementi 
a rischio 

E5 R4 R3 R2 

E4 R4 R3 R2 

E3 R3 R2 R1 

E2 R2 R2 R1 

E1 R2 R1 R1 
 

Il rischio idraulico, anche nelle regioni meridionali, come la Puglia, caratterizzate da frequenti periodi 

siccitosi, è abbastanza diffuso e frequente (vedasi le alluvioni del 2003 nella Provincia di Foggia e Taranto e 

la recente alluvione di Biccari del 21-22 aprile 2009). 

In ambito scientifico-tecnico numerose sono le iniziative e proposte che mirano alla sua valutazione, al fine 

di predisporre criteri e norme per la previsione e la prevenzione. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ŘŜƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǎŎŜƴŀǊƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǎǳƭƭŀ base del: 

¶ t!L ǊŜŘŀǘǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ tǳƎƭƛŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƛƴ 

riferimento alla perimetrazione delle aree a pericolosità idraulica riportate sul sito 

http://www.adb.puglia.it, nonché riportate sul SIT predisposto dal Comune di Biccari e disponibile 

on-ƭƛƴŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻΥ http://www.comune.biccari.fg.it/cms/cms_area.php?idarea=19 .  

¶ Mappe di pericolositŁ Řƛ ŀƭƭǳǾƛƻƴƛ Ŝ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŀƭƭǳǾƛƻƴƛ ǊŜŘŀǘǘŜ ŘŀƭƭΩŀŘō ŘŜƭƭŀ tǳƎƭƛŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

delle attività di redazione del Piano di gestione del rischio di alluvioni, riportate per completezza in 

Tavola 11. 

In particolare, le mappe di pericolosità di alluvioni perimetrano le aree che potrebbero essere interessate 

da alluvioni secondo i seguenti scenari: 

a) ŀƭƭǳǾƛƻƴƛ ǊŀǊŜ Řƛ ŜǎǘǊŜƳŀ ƛƴǘŜƴǎƛǘŁΥ ǘŜƳǇƻ Řƛ ǊƛǘƻǊƴƻ Ŧƛƴƻ ŀ рлл ŀƴƴƛ ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ όōŀǎǎŀ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁύΤ 

b) alluvioni poco frequenti: tempo di ritorno fra 100 e 200 anni (media probabilità); 

c) alluvioni frequenti: tempo di ritorno fra 20 e 50 anni (elevata probabilità). 

E sono state valutate a partire dalle perimetrazioni presenti nel PAI integrate con gli ultimi approfondimenti 

disponibili su parametri idrodinamici previsti dal decreto quali ad esempio: tirante (m), velocità e portata, 

valutazione delle piene. Per le parti del territorio regionale non coperti da perimetrazioni idrauliche, ma 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ Řŀƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ŎƘŜΣ ǇŜǊ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎƻǘǘŜǎŀΣ ǎƻƴƻ ǎǘate ritenute significative 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ƳŀǇǇŜ Řƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƭŜ άCŀǎŎŜ ŦƭǳǾƛŀƭƛάΦ 

Per quanto riguarda, invece, la valutazione del rischio di alluvioni, come sopra riportato, il rischio è stato 

valutato in modo analogo a quanto effettuato nel PAI attraverso la formula: 

R = V x E x P =D x P 

Dove il danno D  (prodotto di Vulnerabilità ed valore elemento Esposto) è così delineato: 

¶ D4 (Danno potenziale molto elevato): aree in cui si può verificare la perdita di vite umane,  ingenti 

danni ai beni economici, naturali storici e culturali di rilevante interesse, gravi disastri ecologico ς

ambientali; 

http://www.adb.puglia.it/
http://www.comune.biccari.fg.it/cms/cms_area.php?idarea=19
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¶ D3 (Danno potenziale elevato): ŀǊŜŜ Ŏƻƴ ǇǊƻōƭŜƳƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ 

funzionalità del sistema economico, aree attraversate da linee di comunicazione e da servizi di 

rilevante interesse, le aree sedi di importanti attività produttive; 

¶ D2 (Danno potenziale medio): aree con limitati effetti sulle persone e sul tessuto socioeconomico. 

Aree attraversate da infrastrutture secondarie e attività produttive minori, destinate 

sostanzialmente ad attività agricole o a verde pubblico; 

¶ D1 (Danno potenziale moderato o nullo): comprende le aree libere da insediamenti urbani o 

produttivi dove risulta possibile il libero deflusso delle piene. 

Le classi di rischio, in questo caso, sono ǊŜŘŀǘǘŜ ƻǇŜǊŀƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ Ŏƻƴ 
le classi di danno, secondo la matrice di seguito riportata: 

 

!ƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ Řŀƴƴƻ è stato utilizzato la cartografia relativa al censimento 

L{¢!¢ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǎŜȊƛƻƴŜ ŎŜƴǎǳŀǊƛŀ Ŝ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ 

(D.Lgs. 334/99 e s.m.i.) nonché gli insediamenti industriali ricadenti in AIA (ex. D.Lgs. 59/2005). 

In Tavola 08 è riportata la valutazione del rischio alluvioni relativa al centro urbano ed aree limitrofe di 

Biccari. La cartografia completa riportate le aree a diverso livello di pericolosità e rischio alluvioni, elaborata 

ŘŀƭƭΩŀŘō tǳƎƭƛŀΣ ǇŜǊ ƛl comune di Biccari, è riportata in Tavola 11. 

Nel seguito si riportano alcuni stralci di tali mappe.   
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Figura 7. Aree a pericolosità idraulica PAI ς Sistema Informativo Territoriale ς Comune di Biccari 
4
 

 

 

Figura 8. Aree a rischio alluvioni ς Piano di gestione delle Alluvioni Adb. Puglia ς in prossimità del centro urbano  

                                                           

4
http://www.geoportale.org/lizmap-web-client/master/lizmap/www/index.php/view/map/?repository=biccari&project=a854_sit  

Pericolosità 
idraulica alta 
- PAI 

http://www.geoportale.org/lizmap-web-client/master/lizmap/www/index.php/view/map/?repository=biccari&project=a854_sit
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Come si evidenzia nella mappe elaborate ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ŘŜƭƭŀ tǳƎƭƛŀΣ ǇŜǊ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ .ƛŎŎŀǊƛ, le 

aree principalmente a rischio sono quelle percorse dai seguenti torrenti: 

- Torrente Calcare 

- Torrente Organo 

- Torrente Calvino 

Lƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŘŜƭ {ǳōŀǇǇŜƴƴƛƴƻ 5ŀǳƴƻ, caratterizzati da un regime idrogeologico 

tipicamente torrentizio,  ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ Ŝ ǳƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ǘǊŀǎōƻǊŘƻ ǘƻǊōƛŘƻΦ 

Le problematiche sul territorio di Biccari sono legate a: 

¶ presenza di numerosi ponti/attraversamenti di torrenti su strade rurali, che in caso di precipitazione 

intense e/o prolungate,  a causa della mancata capacità di contenimento delle acque di ruscellamento, 

tendono ad occludersi, tracimando e, quindi, rendendo inagibili tratti di strada per la presenza di 

detriti, pietrame, fango ed acqua sulla carreggiata;  

¶ presenza nel centro abitato di Biccari, di abitazioni ubicate a ridosso del torrente lungo via Giardino/SP 

129 che in caso di esondazione risultano ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘŜ ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻΦ Si sottolinea che nella 

presente revisione del PAI, tale area è esclusa dalla perimetrazione delle aree a rischio idraulico. 

 

Figura 9. Immagine aerea che mostra gli edifici maggiormente esposti 
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Figura 10. Abitazioni SP129 a ridosso del torrente 

 

Figura 11. !ōƛǘŀȊƛƻƴƛ {tмнфΣ ŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ Ǿƛŀ DƛŀǊŘƛƴƻ 

 


































































































































































